Parrocchie del Centro Storico – Rimini
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- Anno pastorale 2003 –

( Lettera di don Tarcisio)
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“Nel VIAGGIO della vita….”

Carissimi ragazzi,

in questo campeggio vogliamo intraprendere un “viaggio” particolare, molto importante .. vogliamo “guardare” alla nostra vita di ragazzi per vedere in essa tutte le cose belle che ci ritroviamo come “dono” che qualcuno ci ha fatto.

Dedicarsi alla scoperta di ciò che si è, sarà il viaggio più esaltante che faremo. Noi possiamo dominare il nostro destino e possiamo essere ciò che vogliamo.

Ma chi siamo? Hai mai analizzato la vita che hai fra le mani? Hai mai ricercato qualcosa nella tua vita, dentro di te?

Una personalità non nasce da sola, va costruita giorno dopo giorno. E’ un lavoro costante, impegnativo che non si può costruire solo quando si ha voglia. Scegliere di crescere significa progettare, diventare persona, sviluppare i doni che Dio ci ha dato.

Che cosa fa di un uomo un vero uomo? 

Che cosa fa di un ragazzo una persona?

Non si può correre il rischio di essere uomini senza diventare UOMINI, di essere persona senza avere una PERSONALITA’.
Noi pensiamo molto meno di quanto sappiamo. 
Sappiamo molto meno di quanto amiamo.

Amiamo molto meno di quanto si possa amare. 

E così siamo molto meno di ciò che siamo.

“Sono veramente quello che dicono?

O solamente quell’uomo che io conosco, inquieto, malato di nostalgia, simile ad un uccello in gabbia cercando il respiro come se mi strangolassero, avido di colori, di fiori, di canti e di uccelli, assetato di una buona parola ed una speranza umana?

Chi sono io? Questo o quello?

Oggi questo e domani quello, sono tutte e due insieme?”

Sono domande difficili, forse non te le sei mai poste, non ci hai mai pensato. Chissà forse pensi che ti consideriamo già grande per rivolgerti questi discorsi?...... Può darsi! Noi crediamo sia importante cominciare a pensare a queste cose, perché vogliamo cominciare da subito a vivere pienamente la nostra vita, senza perdere tempo.

Senti, non tirarti indietro, non sfuggire a queste proposte, perché abbiamo la voglia di vivere una settimana “alla grande”: Tu non avere paura… ci siamo noi ad aiutarti in tutto.

Con queste premesse ti chiedo una cosa: Aiutaci a fare questo percorso collaborando in tutto, partecipando a tutto e lasciandoti guidare, passo dopo passo, per l’intera settimana.

Io ci conto molto. 
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Lunedì 07 
+ Presentazione del Campo 

+ Dal Vangelo di Giovanni  1,35 - 50

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 

Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì, dove abiti?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa ».

 
Il giorno dopo Gesù aveva stabilito di partire per la Galilea; incontrò Filippo e gli disse: «Seguimi». Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. Filippo incontrò Natanaèle e gli disse: «Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe di Nazaret». 

Natanaèle esclamò: «Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: «Vieni e vedi». Gesù intanto, visto Natanaèle che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c'è falsità». Natanaèle gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico». 

Gli replicò Natanaèle: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d'Israele!». Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai cose maggiori di queste!».

[image: image10.wmf]+ Commento di don Tarcisio;

+ Le mie promesse per

    questo campeggio:

1…………………………………………………………………

2……………..…………………………………………………

3………………………………………………………………………………………………………………

4………………………………………………………………………………………………………………
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+ Preghiera della sera:


 Preghiera :Tu ci hai donato il tempo
Prima ancora che i miei occhi

Si aprissero alla luce,

[image: image12.wmf]prima ancora che i miei passi 
fossero in grado di misurare lo spazio,

Tu hai srotolato davanti a me,

l’immenso tappeto dei giorni e degli anni,

come un cammino sempre aperto.

grazie Signore, perché ci hai donato il tempo.

In ogni momento io posso scoprirti 

Sul volto del tuo Figlio.

Anche Lui, ha conosciuto le tappe della nostra esistenza:

il tempo in cui si comincia a crescere

e il tempo in cui si allacciano le grandi amicizie.

Egli è venuto per insegnarci quanta pazienza esige la fedeltà.
grazie, Signore perché hai abitato il tempo.

[image: image13.wmf]
+ Ogni ragazzo scrive sul librettino del Campo il suo personale pensiero della giornata.

+ Canto: “RESTA QUI CON NOI” (1)

 Martedì 08 matt. 

“Scoprire se stessi…

             facendosi conoscere dagli altri”


La riflessione di questo 2° giorno ti guiderà alla scoperta di te stesso, a conoscere chi sei, scoprirti come qualcosa di favoloso e grande. Impegnati, perché forse scoprirai davvero cose molto belle che forse non sapevi neppure di avere. 


Sei un ragazzo con grandi possibilità, che stai vivendo un periodo della vita molto bello, affascinante, con tante possibilità…. Non smarrirti, non perderti…. Cerca di capirti per vivere “alla grande” la tua adolescenza.
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+ Preghiera del Mattino:
+ Preghiera: “CRISTO non ha mani….”.
[image: image15.wmf]Cristo non ha mani 

ha soltanto le nostre mani

per fare il suo lavoro oggi.

Cristo non ha piedi 
 ha soltanto i nostri piedi 

Per guidare gli uomini sui suoi sentieri.

Cristo non ha labbra

Ha soltanto le nostre labbra

Per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Cristo non ha mezzi

Ha soltanto il nostro aiuto

Per condurre gli uomini a sé.

Noi siamo l’unica Bibbia

Che i popoli leggono ancora

Siamo l’unico messaggio di Dio, Scritto in opere e parole.
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+ Oggi: mi impegno a scoprire i miei talenti.
+ Canto:“SIGNORE TU MI SCRUTI E MI CONOSCI” (2)
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+ Dal Vangelo di Matteo: 25,14 ss.

Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. 

Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti.

+ Commento di don Tarcisio;
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1° INCONTRO

a) – L’ARAGOSTA………

Tanto tempo fa, quando il mondo era stato creato da poco, una certa aragosta decise che il Creatore aveva fatto un errore. Così fissò un appuntamento per discutere con Lui la questione.

“Con tutto il dovuto rispetto”, disse l’aragosta, “vorrei protestare per il modo in cui hai disegnato il mio guscio. Vedi, non appena mi abituo al mio rivestimento esterno, ecco che devo abbandonarlo per un altro scomodo, e oltretutto è una perdita di tempo”.

Al che il Creatore replicò: “Capisco, ma ti rendi conto che è proprio il lasciare un guscio che ti permette di andare a crescere dentro un altro?” “Ma io mi piaccio così come sono”, disse l’aragosta.“Hai proprio deciso così?”, chiese il Creatore. “Certo”, rispose l’aragosta. “Molto bene”, sorrise il Creatore, “d’ora in poi il tuo guscio non cambierà e tu continuerai ad essere così come sei ora”. “Molto gentile da parte Tua” disse l’aragosta e se ne andò.

L’aragosta era molto contenta di poter continuare ad indossare lo stesso vecchio guscio, ma giorno dopo giorno quel che prima era una leggera e confortevole protezione cominciò a diventare ingombrante e scomodo. Alla fine arrivò al punto di non riuscire neanche più a respirare dentro al vecchio guscio. Allora, con un grosso sforzo, tornò a parlare al Creatore.

[image: image19.wmf]“Con tutto il rispetto”, sospirò l’aragosta “contrariamente a quello che mi avevi promesso, il mio guscio non è rimasto lo stesso. Continua a restringersi sempre di più”. 

“No di certo”, disse il Creatore, “il tuo guscio potrà essere diventato più duro col passare del tempo ma è rimasto della stessa misura. Tu sei cambiata dentro, all’interno del guscio”. Il Creatore continuò: “Vedi, tutto cambia continuamente. Nessuno resta lo stesso. E’ così che ho creato le cose. La possibilità più interessante che tu hai è quella di poter lasciare il tuo vecchio guscio, quando cresci”. “Ah… Capisco!”, disse l’aragosta, “ma devi ammettere che ciò è abbastanza scomodo”. “Si”, rispose il Creatore, “ma ricorda… ogni crescita porta con sé la possibilità di un disagio… insieme alla grande gioia nello scoprire nuovi aspetti di sé stesso. Ma non si può avere l’una senza l’altra”. “Tutto ciò è molto saggio”, disse l’aragosta. “Se permetti, ti dirò qualcosa ancora”, disse il Creatore. “Te ne prego!”, rispose l’aragosta. 

“Ogni volta che lascerai il tuo vecchio guscio e sceglierai di crescere, costruirai una forza nuova in te. E in questa forza troverai nuova capacità di amare te stessa e di amare coloro che ti sono accanto… di amare la vita stessa. E’ questo il mio progetto per ognuno di voi”.

Domande 

1. Che cosa rappresenta il guscio?………………………………………………………….…

…………………………………………………………………………………………………………………………….

2. Ti piaci col tuo guscio?………………………………………………………………………….…

3. Hai un guscio diverso per ogni occasione o usi sempre lo stesso?

…………………..………………………………………………………………………………………………………..

4. Come ti sta il tuo guscio?

· In famiglia?……………………………………………………………………………….……………….

· A scuola?…………………………………………………………………………………………………….

· Con gli amici?……………………………………………………………………………………………..

5. Pensi di essere in grado di cambiare il tuo guscio?

………………….…………………………………………………………………………………………………………

6. Hai mai pensato di chiedere al Creatore di cambiarti guscio?
…………………………………………………………………………………………………………………………….
[image: image20.wmf]b) Test n° 1  

Sei contento di te? 
Ognuno di noi è protagonista della propria vita, anche quando condivide con altri le esperienze quotidiane. Bisogna però sapere sempre valutare con equilibrio le proprie azioni e verificare se il nostro modo di fare è proprio il migliore- Leggi le affermazioni seguenti e segna la risposta che ti pare sinceramente corrisponda al tuo modo di agire.

1. Preferisco stare con quelli che la pensano come me

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

2. Se ho un abito nuovo e gli altri non lo notano, tengo il

    broncio

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

3. Quando si tratta di decidere insieme un divertimento, mi piace dire l’ultima parola

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

4. Ho difficoltà a fare un complimento

    (sempre (spesso (a volte (raramente (mai

5. Nello studio do la precedenza a ciò che so fare meglio

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

6. Sto a disagio con persone sicure e decise

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

7. Faccio regali se so che verranno ricambiati

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

8. Mi piace ripetere frasi che fanno colpo

(sempre (spesso (a volte (raramente (mai

9. Sono costante negli impegni, anche se non ottengo i risultati sognati

  (sempre (spesso (a volte (raramente (mai

10. Preferisco i vecchi amici senza cercarne di nuovi

  (sempre (spesso (a volte (raramente (mai

11. Mi infastidisce sbagliare davanti agli altri

   (sempre (spesso (a volte (raramente (mai

12. Mi intrometto facilmente nei discorsi altrui

    (sempre (spesso (a volte (raramente (mai
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PUNTEGGIO: calcola il totale dei tuoi punti e assegna: sempre: 4 punti; spesso: 3 punti; a volte: 2 punti; raramente: 1 punto; mai: 0 punti

PROFILI: se hai totalizzato:

+ Più di 36 punti:
sei eccessivamente contento del tuo modo di agire. Potrebbe succedere che ti stimi troppo e che esageri nell’ammirazione di ciò che sei e di ciò che fai. La tua compagnia può risultare pesante e quindi è bene che ti guardi senza usare la lente di ingrandimento.

+ Da 35 a 20 punti:
sai essere realista nei tuoi confronti. Anche quando vorresti ottenere di più, hai il coraggio di verificare le tue azioni, senza per questo credere di essere una nullità. Il desiderio di riuscire non soffoca in te la ricerca di un giusto equilibrio.

+ Meno di 20 punti:
Hai troppo poca fiducia nelle tue possibilità. Senz’altro possiedi capacità maggiori di quelle che pensi e il timore dell’errore non deve frenare il tuo slancio nell’agire. Se è errato ammirarsi troppo, è altrettanto sbagliato non riconoscere le proprie doti, evitando così di sfruttarle.
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 Martedì 08 pom.

“Le difficoltà……dell’Adolescente”.
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Solitamente un ragazzo della tua età non pensa di poter avere  difficoltà nella sua vita, pensa che tutto ciò che si fa sia perfetto, impeccabile.

[image: image23.wmf]In realtà non è sempre così. Cerchiamo sempre cose nuove…. Ma non sempre arrivano, vorremmo subito cose belle… ma non arrivano subito…. Cerchiamo qualcuno che ci aiuti, che ci capisca… ma chi ci sta vicino purtroppo non lo fa, anzi, soprattutto gli adulti spesso non ci comprendono, non ci fanno sentire sicuri in quello che facciamo e a volte non ci danno fiducia.  Ma noi non ci perdiamo d’animo… cerchiamo di capire e di individuare le nostre “fatiche” e insieme di aiutarci a trovare soluzioni… siamo certi di trovare la strada giusta. 

[image: image24.wmf]2° INCONTRO

a) VOGLIO DI PIU’

Mentre ascolti la canzone di JOVANOTTI sottolinea tutti i desideri immediati ed esagerati che condividi, cantati dal Cantautore.

  RIFLETTO:

1) Se io potessi avere tutto, quale soddisfazione ne avrei? 

2) Analizzo la frase finale VOGLIO VIVERE TUTTA LA VITA: la vita da vivere è questa? 

3) Analizzo il messaggio che mi invia questa canzone: secondo me è positivo o negativo?

4) In un’epoca in cui siamo portati a volere TUTTO, SUBITO e DI PIU’, e a VOLERE SODDISFAZIONE IMMEDIATA, ma CORTA, cioè che finisce subito, che significato ha “voglio vivere tutta la vita” in questo modo? 

5) Quale deve essere “il mio VOLERE DI PIU’”?

[image: image25.wmf]……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

JOVANOTTI “VOGLIO DI PIÙ”

· [image: image26.wmf]Voglio di più, voglio di più,…non mi basta mai, non mi basta mai…

· Voglio un panino gigante con dentro un milione di cose

· Voglio Madonna per portarmela a spasso e poi mandarle un milione di rose

· Voglio una vasca piena di coca cola e mentre nuoto voglio bere e abbronzarmi

· voglio telefonare al presidente americano e al telefono voglio sfogarmi

· voglio un aereo, che dico una nave, che dico uno shuttle, un sottomarino

· voglio sposarmi con mille ragazze e per ognuna io voglio un bambino

· e voglio un casco di panna montata e me lo voglio poi mettere in testa

· e poi mangiare la panna montata, mangiarla tutta fin quanta ne resta

· voglio essere magro coi muscoli in mostra, voglio vestiti di tutti stilisti

· e voglio vincere l'oscar e il telegatto, il leone e dei premi mai visti ….

· Voglio conoscere il perché delle cose,

· Voglio due tette come due meloni,

· Voglio conoscere i libri a memoria e le parole di mille canzoni

· voglio volare sopra al traffico del centro di Milano

· voglio chiudere con una toppa il buco dell'ozono

· voglio la pace lungo le mie strade e pure tra i miei genitori

· e voglio vincere tutte le guerre, voglio sentire ancora più rumori

· e voglio andare al numero uno della classifica dei cannonieri

· voglio allenare la nazionale italiana,

· voglio essere il generale dei carabinieri …….non mi basta mai…

· voglio conoscere che tempo fa domani, voglio sapere cosa pensa la gente

· voglio conoscere gli angoli oscuri della mia anima e della mia mente

· voglio voglio voglio l'erba voglio

· voglio conoscere gli extra terrestri, voglio vederci con le luci spente

· voglio scoprire dei buoni maestri… non mi basta mai….

· voglio abolire la pena di morte in ogni angolo dell'universo

· voglio restare per sempre bambino e ritrovare le cose che ho perso

· voglio parlare in tutte le lingue, voglio una tele con mille canali

· voglio il perdono di tutti i peccati, voglio parlare con gli animali

· voglio sapere chi ha sparato per primo, voglio cantare più intonato di Mina

· voglio sapere chi è nato per primo: l'uovo o la gallina?

· voglio pagare miliardi di tasse

· voglio scoprire un pozzo di petrolio nel mio giardino

· e una sorgente di acqua gasata dal rubinetto del mio lavandino

· voglio che Gorbaciov sia fatto papa e che mia sorella trovi lavoro

· voglio capelli lunghissimi e lisci, voglio trovare sia un amico che un tesoro

· e voglio vivere tutta la vita, e voglio vivere tutta la vita
· [image: image27.wmf]e non mi basta mai…non mi basta mai…. voglio di più…..
b) DOMANI SMETTO

Mentre ascolti la canzone degli ARTICOLO 31 sottolinea le frasi che ti colpiscono e tutte le regole che ti sei già sentito imporre dagli adulti nella tua vita. 

RIFLETTO: 

1) Che ruolo hanno gli adulti (genitori, insegnanti, parroco, educatori…) nella mia vita?

2) Ho bisogno di loro?

3) Mi danno sicurezza e conforto?

4) Sento che mi vogliono bene?

5) Mi sento guidato nel modo giusto oppure le regole mi danno fastidio?

6) Dico anch’io “DOMANI SMETTO” e poi preferisco fare quello che mi pare?

7) Le regole sono importanti per vivere in comunità? Perché?

8) Tutti devono rispettare le regole?

[image: image28.wmf]…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

ARTICOLO 31 “DOMANI SMETTO”
Loro mi dicevano di stare zitto e buono
Loro mi dicevano tranquillo e cambia tono
Loro mi dicevano di non parlare con la bocca piena
e camminare dritto bene eretto con la schiena
di non andare fuori tema e seguire lo schema

oppure andare a letto senza cena,

di non creare un problema che non ne vale la pena,

[image: image29.emf]di essere grato di essere nato nel lato del mondo che in fondo è
…perfetto …perfetto …perfetto, perfetto come te... Letizia.
(scratch) E' una tipica espressione della vocalità e della leggiadria del canto all'italiana.
Io non so bene quando è cominciato, a un tratto io non obbedivo più, cara, è come dici tu davvero
Non so che cosa m’abbia rovinato, è che ho iniziato a dire troppi no
forse è per questo che tu m’hai lasciato e non ci soffrirò nemmeno un po'
Rit: Ma mi spiace per ora non credo sia un mondo perfetto
Domani Smetto, è meglio se richiami domani
Loro mi dicevano di stare sui binari
Loro mi dicevano rispetta questi orari
Loro mi dicevano stai con i piedi a terra
Loro mi dicevano è giusta questa guerra
Rit: Mi spiace per ora non credo sia un mondo perfetto
Domani Smetto ho anche lasciato su la tavoletta del cesso
Domani Smetto e faccio troppi viaggi senza avere il biglietto
Domani Smetto è meglio se richiami domani
Loro mi dicevano non calpestare l'erba
Loro mi dicevano non coltivare l'erba
Loro mi dicevano ma che vestiti porti
e i miei capelli erano o troppo lunghi o troppo corti
e non lo metto il casco omologato, non metto a dieta la mia identità
ho fatto il bagno dopo mangiato, e sono ancora tutto bagnato
Rit: Mi spiace per ora non credo sia un mondo perfetto
Domani smetto ho anche lasciato su la tavoletta del cesso
Domani Smetto e faccio troppi viaggi senza avere il biglietto
Domani smetto è meglio se richiami domani
(scratch) E' una tipica espressione della vocalità e della leggiadria del canto all'italiana…

LE MIE RIFLESSIONI 

[image: image30.jpg]


………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………

+ Preghiera della sera:
+ Preghiera: “Amami come sei…”

Dice Dio, il Padre:

Figlio mio, conosco la tua miseria; le lotte e le tribolazioni della tua anima, la debolezza e le infermità del tuo corpo; conosco la tua pigrizia, i tuoi peccati, ma lo stesso ti dico: “amami come sei!” in ogni istante e situazione, nel fervore e nell’aridità, nella fedeltà o nell’infedeltà. 

Se, per amarmi,aspetti di diventare perfetto, non mi amerai mai…lascia che io ti ami. Conto di plasmarti, ma intanto ti amo come sei. E desidero che tu faccia lo stesso. Non aspettare di essere un santo per abbandonarti all’amore, altrimenti non mi amerai mai.

[image: image31.wmf]
+ Ogni ragazzo scrive sul librettino del Campo il suo personale pensiero della giornata.

+ Canto : “SIMBOLUM 77” (3)

[image: image32.emf]
Mercoledì  09  

+ Preghiera del Mattino:

+ Preghiera = Quando essere ragazzi pesa
[image: image33.wmf]Nascere piccoli... che guaio!  Signore: se è vero che puoi tutto perché non ci hai fatto nascere 
subito grandi, già adulti? 

Ma Tu ci hai fatto nascere piccoli... Che guaio! 

Nessuno ci ascolta, nessuno ci dà importa nza. 
Tutti hanno qualcosa da insegnarci, 
da imporci, da consigliarci. 
Tu però ci hai fatto nascere piccoli 
e non puoi esserti sbagliato in una questione così importante. 
La cosa che più ci infastidisce, Signore, 
è che tutti dicono: "Quando sarai grande... Quando sarai cresciuto... 
Domani...". Ecco, Signore, "domani", sempre domani. 
Ma Tu puoi averci creato per aspettare, 
per diciotto anni, che arrivi domani? 

E quelli che muoiono prima di essere diventati grandi? 
No. Tu, Signore, ci hai creato per oggi. 
Tu che non hai detto ai piccoli: "Diventate come i grandi!"; 
ma che hai detto ai grandi: "Diventate come i piccoli!", 
aiutaci a capire, aiutaci a vivere, aiutaci a valorizzare, 
aiutaci a mettere a servizio  questa nostra strana età.

[image: image34.emf]
+ Oggi: mi dedico a chi mi chiede tempo, fatica o altro.
+ Canto:“Signore fammi strumento di tua pace”(4).

[image: image35.png]



+ Dal vangelo di Matteo 23,1-12:

Allora Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Quanto vi dicono, fatelo e osservatelo, ma non fate secondo le loro opere, perché dicono e non fanno. Legano infatti pesanti fardelli e li impongono sulle spalle della gente, ma loro non vogliono muoverli neppure con un dito. 

Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dagli uomini: allargano i loro filattèri e allungano le frange; amano posti d'onore nei conviti, i primi seggi nelle sinagoghe e i saluti nelle piazze, come anche sentirsi chiamare "rabbì''dalla gente. 

Ma voi non fatevi chiamare "rabbì'', perché uno solo è il vostro maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate nessuno "padre" sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello del cielo. E non fatevi chiamare "maestri”, perché uno solo è il vostro Maestro, il Cristo. Il più grande tra voi sia vostro servo; chi invece si innalzerà sarà abbassato e chi si abbasserà sarà innalzato.
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+ Commento di don Tarcisio;
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“LA MONGOLFIERA”……

QUALI VALORI HO BUTTATO GIU’?….

LE MIE RIFLESSIONI 
……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

+ Preghiera della sera :

+ Preghiera:

Spogliaci, Signore; di ogni ombra di arroganza.  

Rivestici dei panni della misericordia e della dolcezza. 

Donaci un futuro pieno di grazia e di luce 

e di incontenibile amore per la vita. 

Aiutaci a spendere per te tutto quello che abbiamo e che siamo.

+ Ogni ragazzo scrive sul librettino del Campo il suo personale pensiero della giornata.

+ Canto : “CAMMINERÒ” (5)
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[image: image39.wmf]  Giovedì  10    

“L’importanza del gruppo!”

Tutti sappiamo molto bene che da soli si sta male, che abbiamo bisogno di avere degli amici con cui passare il nostro tempo libero, con i quali dialogare sulle esperienze che facciamo, parlare dei nostri problemi, ecc. Ebbene avere un gruppo di amici è importante, sentire che facciamo parte della stessa compagnia è importante…. Quante cose si fanno se stiamo tutti insieme. Il gruppo è allora davvero importante…. Cerchiamo di capire il perché!!!!!
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+ Preghiera del Mattino:

+ Preghiera: “Un Amico per tutti”


Signore, aiutami ad essere per tutti un amico che attende senza stancarsi, che accoglie con bontà, che da con amore, che ascolta senza fatica, che ringrazia con gioia.

Aiutami ad essere una presenza sicura, a cui ci si può rivolgere quando lo si desidera; ad offrire un’amicizia riposante, ad irradiare una pace gioiosa, la tua pace, Signore.

[image: image41.wmf]+ Oggi: dimentico un torto subito e ne riparo uno che ho fatto.

+ Canto : “VIVERE LA VITA” (6)
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+ Dagli Atti Apostoli  2, 42ss.

Coloro che erano venuti alla fede erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 

Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. 

Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.
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+ Commento di don Tarcisio;

[image: image44.wmf]
[image: image45.wmf]3° INCONTRO

a) Test n°2 – IO SONO MIO

[image: image46.wmf]
Sono individualista o attento agli altri?
1) In un ritrovo affollato entra un giovane che passa l’intera serata seduto in un angolo a sfogliare riviste e a guardare fuori dalla finestra. Secondo te, perché si è comportato così e come giudichi il suo comportamento?

A  Forse aspettava qualcuno che gli rivolgesse semplicemente la parola.

B  E’ stupido perché non sa vivere con il suo prossimo.

C  Ha fatto quello che doveva fare perché non conosceva nessuno. 

2) Quando vai in gita con la tua classe, sul pullman preferisci:

A  Ascoltare con attenzione e curiosità tutto quello che si dice.

B  Stare in un gruppo che canta, ride, scherza.

C  Guardare il panorama in santa tranquillità.

3) Quanto tempo libero passi da solo con i tuoi hobby e le tue collezioni?

A  Un po’, solo quando non ho altro da fare.

B  Molto poco.

[image: image47.wmf]C  Quasi tutto.
4) Saluti tutte le persone che incontri cordialmente e per   primo?

                                              A  Se sono dell’umore giusto.

                                              B  Si.

                                              C  Quasi mai.

5) Ti piace passare il tempo a chiacchierare con gli altri?

A  Dipende dal tipo di discorsi e dalle persone.

B  Si, moltissimo. 
C  No.

6) Se ti trovi a passare in un luogo dove ci sono delle persone che conosci, cerchi di evitarle?

A  Si, ma solo se vado di fretta o sono stanco.

B  No, mi fermo a salutare.

C  Si, cerco semplicemente di non farmi notare.
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7) Preferisci passare la domenica pomeriggio:
A  Fuori se qualcuno mi telefona.

B  Sicuramente con gli amici a fare un giro.

C  Con le letture, la TV, le partite, i tuoi hobby preferiti.

8) In un incontro a cui sei stato invitato:

A  Cerchi di stare vicino a qualcuno che conosci, per chiacchierare un po’.

B  Partecipi, ti appassioni dell’argomento, stai attento a quanto si dice.

C  Ti annoi, giri di qua e di la, sei distratto, non vedi l’ora che finisca.

9) Quando sei in gruppo con i tuoi compagni di classe:

A  Dici qualche cosa ogni tanto sugli argomenti che ti interessano di più.

B  Hai sempre dei pareri da esprimere, partecipi a tutte le discussioni.

C  Ascolti quello che dicono gli altri ma non intervieni quasi mai.

10) Sei portato a confidare agli altri i tuoi problemi intimi:

A  Dipende dai problemi e dalla disponibilità degli altri.

B  Si, anche se a volte è difficile.

C  No.

11) Pensi che i lavori di gruppo siano un pasticcio inutile e che sia molto meglio lavorare da soli?

A  Alcune volte insieme si lavora meglio.

B  E’ sempre giusto collaborare con gli altri.

[image: image49.wmf]C  Chi fa da se fa per tre.

PUNTEGGIO.

Tutte le risposte B 2 punti

Tutte le risposte A 1 punto

Tutte le risposte C 0 punti

[image: image50.wmf]
PROFILI:

* DA 0 A 7 PUNTI: Sei individualista, cioè ti piace stare da solo o al massimo con un amico “del cuore”. Non sei ancora aperto agli altri, sei forse un po’ timido o magari solo disinteressato al prossimo. Cerca di avere attenzione per chi ti sta accanto, perché sicuramente il tuo prossimo sta per diventare tuo amico, avrà certamente bisogno di te e tu di lui.

* DA 8 A 17 PUNTI: Sei nel giusto cammino verso gli altri. Puoi essere una presenza costruttiva nel tuo gruppo, ma devi darti ancora più da fare. Forza! Non mollare e pensa che tutti i tuoi amici hanno bisogno di te! Il gruppo non cresce se non partecipano tutti. Tu sei già a buon punto, ma aiuta anche gli amici che ancora sono lontani.

* DA 18 A 22 PUNTI: Sei socievole e attento agli altri. Ti piace stare in compagnia, nel gruppo sei costruttivo e vuoi vedere realizzate tutte le iniziative intraprese. I tuoi amici stanno volentieri con te e la tua presenza nel gruppo è fondamentale perché sei il tipo che riesce a tenere unita tutta la comitiva.

[image: image51.wmf]
b) Ti voglio per amico (Padre Zezhino)

[image: image52.wmf]
Ti voglio per amico ed è importante per me che tu lo sappia. Però, anche se tu non lo sapessi e non ti interessasse saperlo, ti vorrei bene lo stesso!

Non ti voglio bene per me, ti voglio bene per te! 

Non sei una persona che voglio possedere.                            ,    
Sei una persona che voglio vedere sbocciare ogni giorno di più.

Se avrai tempo per me, sarò felice di stare insieme a te. Se sarai occupato e non mi vorrai accanto, cercherò di capire. Se cercherai il mio tempo, farò in modo di sbrigarmi, perché immagino che non mi cercheresti senza una ragione: per me la tua ragione sarà sempre importante. 

Se vuoi piangere, ti offro le mie spalle. Se vuoi urlare contro il mondo ti offro la mia voce, se vuoi sorridere, ci sarò anch'io a sorridere con te. Se vuoi pace e silenzio, cercherò di parlare, ma non troppo. Se per caso cercherai di vedere in me l'unico amico che hai, cercherò di farti trovare altri amici, perché non potrei mai darti tutto ciò di cui hai bisogno. 

Non voglio essere il tuo unico amico, sembra bello, però non ti fa bene. Hai bisogno di altri, come io ne ho bisogno. 

Se si spegnerà la tua luce, prendi la mia.                .  
Se la tua pace se ne va, ci sarà ancora la mia, prendila pure. Se la tua fede si farà confusa, credi con me: in due si crede meglio. Se avrai paura, uniamo le nostre paure, forse troveremo il coraggio di vivere.


Allora ti prometto di non deluderti mai! 

Sai che sono umano e perciò posso sbagliare. Non ti prometto di amarti come vuoi essere amato! Non ti prometto niente di più che cercare di essere vicino a te e camminare insieme.


Voglio essere il tuo compagno, il tuo amico, il tuo fratello, senza la presunzione di essere l’unica tua forza.


Guardami negli occhi e cerca di immaginarmi come un ponte: non devi restare con me, devi passare attraverso di me, perché io sono tuo amico, perché sono tua strada verso l’infinito, perché sono ponte che tu porta al di là, e se non riuscissi a portarti più vicino a Dio, non sarei stato un  amico vero.  Ti voglio per amico. Pesa a me come a un ponte nel tempo, dopo di me troverai il vero amico: Dio.
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Mi vuoi?

[image: image54.wmf]c) Lo steccato

C'era una volta un ragazzo con un brutto carattere. 
Suo padre gli diede un sacchetto di chiodi e gli disse di piantarne uno nello steccato del giardino ogni volta che avesse perso la pazienza e litigato con qualcuno. 

Il primo giorno il ragazzo piantò 37 chiodi nello steccato.

Nelle settimane seguenti, imparò a controllarsi e il numero di chiodi piantati nello steccato diminuì giorno per giorno: aveva scoperto che era più facile controllarsi che piantare i chiodi. 

Finalmente arrivò un giorno in cui il ragazzo non piantò alcun chiodo nello steccato.

Allora andò dal padre e gli disse che per quel giorno non aveva piantato alcun chiodo. 

Il padre allora gli disse di levare un chiodo dallo steccato per ogni giorno in cui non aveva perso la pazienza e litigato con qualcuno. 
I giorni passarono e finalmente il ragazzo potè dire al padre che aveva levato tutti i chiodi dallo steccato.

Il padre portò il ragazzo davanti allo steccato e gli disse: "Figlio mio, ti sei comportato bene, ma guarda quanti buchi ci sono nello steccato. Lo steccato non sarà mai più come prima".
LE MIE RIFLESSIONI 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………+ Preghiera della sera :

+ Preghiera = Originali sì, ma insieme
[image: image55.wmf]Sei tu che mi hai creato originale, 
Dio non conosce eguali. 
Sei tu che mi hai creato in un arcipelago di cuori, 
Dio non conosce isole. 

Sei, tu, Dio, che ti sei fatto uomo 
per amore degli uomini, 
Sei tu che ci rendi unici perché tuoi figli,

cristiani perché fratelli fra noi. 

La nostra originalità sarebbe vana 
se non fosse vissuta con gli altri. 
Non sarebbe straordinarietà la nostra, 
se non fosse condivisa 
nella meraviglia dello stare insieme. 

Per questo, mio Dio, fa' che la mia unicità 
sia sempre vissuta nella verità: originali sì, ma insieme!

+ Ogni ragazzo scrive sul librettino del Campo il suo personale pensiero della giornata.

+ Canto : “DOVE DUE O TRE”(7)

Venerdì  11

“Abbà…Padre”

“La testimonianza dei monaci di Camaldoli”


+ Preghiera del Mattino:

+ Preghiera :

      “Preghiera per l'amico”
A te, Signore, amante della vita, 
Amico dell'uomo, innalzo la mia preghiera 
per l'amico che mi hai fatto incontrare 
sul cammino del mondo. 
Uno come me, ma non uguale a me. 
Fa' che la nostra sia l'amicizia di due esseri 
che si completano con i tuoi doni, 
che si scambiano le tue ricchezze, 
che si parlano con il linguaggio 
che tu hai posto nel cuore. 
Aiutaci a guardare con quello sguardo, 
che comprende senza che l'altro chieda. 
Aiutaci ad avere un cuore grande, 
che sa partire prima che l'altro esprima. 
Aiuta la nostra amicizia 
Affinché non divenga chiusura; 
dalle il respiro della vera libertà, 
la forza di resistere nelle difficoltà, 
il coraggio di andare oltre 
il desiderio dell'egoismo. 
La volontà di cedere per amore, 
di amare anche oltre l'errore, 
di giungere al sommo dell'amore: perdonare. 
Perché soltanto quando si sa perdonare, 
si può credere all'amore. 
Fa' che le nostre mani 
siano protese in un gesto di pace. 
Fa' che le nostre parole 
siano dolci ma anche forti. 
Fa' che il nostro sorriso, 
come le nostre lacrime, 
non siano una maschera, 
ma esprimano la profondità e la verità 
dei sentimenti più sinceri e autentici.

+ Oggi ; rifletto sul valore della preghiera e su come avvicinarmi al Mio Signore in tutti i momenti della giornata.

+ Canto:“COME E’ BELLO DAR LODE AL SIGNORE”(8)

+ Dal Vangelo di Marco 1, 35


Al mattino si alzò quando ancora era buio e, uscito di casa, si ritirò in un luogo deserto e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con Lui si misero sulle Sue tracce e, trovatoLo, Gli dissero: “Tutti Ti cercano!”. Egli disse loro: “Andiamocene altrove per i villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!”. E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demoni”.

+ Commento di don Tarcisio;


LE MIE RIFLESSIONI 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………+ Preghiera della sera :

+ Preghiera: “Il sentiero che porta a Dio”

Non lasciare 
che passi un solo giorno 
senza che si sia levato 
un raggio di felicità 
su un cuore triste. 
Chi, nel cammino della vita, 
ha acceso anche soltanto una fiaccola 
nell'ora buia di qualcuno, 
non è vissuto invano. 
In ogni avvenimento 
passa un sentiero che porta a Dio.

+ Ogni ragazzo scrive sul librettino del Campo il suo personale pensiero della giornata.

+ Canto : “PADRE MIO” (9)

 Sabato 12 matt. 

“Le difficoltà…del Gruppo”:

l’importanza delle diversità.


“L’ uomo esiste nella misura in cui esiste  per gli altri. 

Essere e amare coincidono.

Solo l’amore dà salda certezza e senso alla vita.

Il fare riferimento all’altro non è un limite ma una possibilità di uscire dal circolo vizioso dell’io per entrare nella ricchezza del noi.”

                                                     (Emmanuel Mauvier)

                               
[image: image4.wmf]
Oggi la proposta di riflessione sarà sulla fatica di stare insieme. Guardando il nostro gruppo di amici, spesso avvertiamo che ci sono anche disagi e problemi. Questo non ci spaventa, ma è necessario trovare soluzioni alle difficoltà che a volte compaiono nel nostro stare insieme. Prova a riflettere su alcuni aspetti che riportiamo in questa traccia.

+ Preghiera del Mattino:

+ Preghiera: 

“Voglio poterti amare”…senza aggrapparmi

apprezzarti senza giudicarti 

raggiungerti senza invaderti

invitarti senza insistere

lasciarti senza senso di colpa

criticarti senza biasimarti

aiutarti senza umiliarti.

Se vuoi concedermi la stessa cosa

allora potremo veramente incontrarci

e aiutarci reciprocamente a crescere.


+ Oggi : mi impegno a non prendere in giro gli altri.

+ Canto :  “TI RINGRAZIO MIO SIGNORE” (10)

+ Dal Vangelo di Luca  6,36-38

“Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio».

+ Commento di don Tarcisio;


4° INCONTRO

a) Il brain Stroming sulla parola….GRUPPO.


b) L’acrostico sulla parola…..

G………………………………………………………………………………

R………………………………………………………………………………

U………………………………………………………………………………

P………………………………………………………………………………..

P…………………………………………………………………………….…

O………………………………………………………………………………


c) Test n°3 - CHI E’ IL DIVERSO ?
Un test della vista. Tra parentesi i punteggi da assegnare ad ogni risposta.

1.
Ho visto immagini del Terzo Mondo in televisione. Ho pensato:

-
Poverini, ma io che posso fare? (0)

-
Mi è venuta voglia di impegnarmi in qualche modo (1)

-
Ne parlo con qualche mio amico, sollecito la catechista… (1)

2.
quando in casa c’è il mare agitato…

-
mi chiedo qual è la causa e cerco di rimediare (1)

-
mi chiudo in camera per non affogare (0)

-
mi lascio prendere dal nervosismo e mi schiero con chi penso sia dalla parte del giusto (mezzo)

3.
Se vedo un mio compagno con il muso…

-
penso che forse è stanco e gli do una mano (1)

-
penso che voglia rimanere solo e sto alla larga (mezzo)

-
penso che capitano a tutti delle giornate no e rimango indifferente (0)

4.
alla televisione intercetto un programma un po’ sporchino…

-
guardo finchè arrivano i miei (0)

-
giro per principio (1)

-
guardo anche se non approvo (0)

5.
E’ primavera…

-
chesscandalo: si avvicina l’esame! (0)

-
che bello, il giardino è fiorito (1)

-
che noia, mi cala la pressione (0)

6.
Domani ho un’interrogazione:

-
anche se sono un po’ emozionato, sono tranquillo, perché ho studiato per tempo (1)

-
impazzisco, perché studio tutto all’ultimo giorno (0)

-
non mi affanno a studiare e invoco la fortuna e qualche santo (-1)

7.
Giacomo è più gentile del solito oggi…

-
di certo vorrà qualcosa da me (0)

-
forse gli è capitato qualcosa che lo ha fatto cambiare e glielo chiedo (con garbo!) (mezzo)

-
contraccambio con la stessa gentilezza (2)

8.
Quando mi arrabbio…

-
sono un rinoceronte che non si ferma neanche a cannonate  (0)

-
sono uno squalo che divora tutto quello che si muove davanti a sé (0)

-
sono un serpente che inietta veleno mortale (-1)

9.
Se la combino grossa…

-
dopo so chiedere scusa (2)

-
valuto i danni provocati e ricostruisco dalle macerie (1)

-
faccio finta di niente: domani è un altro giorno (0)

10.
Un prof mi fa i complimenti davanti a tutta la classe e mi incarica di qualcosa…

-
godo del prestigio e lo uso come strumento di potere (-1)

-
indifferente (0)

-
uso l’opportunità per mostrare le mie doti  (1)


DIAGNOSI:

+ Da 0 a 5 decimi di vista: non bastano gli occhiali: qui ci vuole proprio un miracolo di Gesù (chiedo a Gesù di farmi crescere)

+ Da 6 a 8 decimi: hai bisogno di occhiali (preghiera quotidiana)

+ Da 9-10: se ti capita di non vedere, ti accorgi subito e rimedi: hai una BUONA VISTA!

+ Da 11 decimi: è la vista di Gesù 


TERAPIA CONSIGLIATA:

Usare il collirio per vedere meglio gli altri:

-
mi impegno dapprima con l’informarmi, poi anche concretamente e pregando per le situazioni di povertà più o meno lontane

-
mi impegno in famiglia

-   mi impegno a far crescere il mio gruppo. L’amicizia ha sempre bisogno di attenzione ed i miei amici sicuramente hanno bisogno di me.

per vedere meglio Dio:

-
leggo ogni giorno il Vangelo ( mi faccio aiutare dall’animatore/catechista)

-
vivo bene l’Eucarestia.


LE MIE RIFLESSIONI 
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Sabato 12 pom.

5° INCONTRO

a) La cisterna screpolata

C’erano due cisterne molto diverse, a distanza di qualche decina di metri.

Si guardavano e, qualche volta, facevano un po’ di conversazione. La prima cisterna era perfetta. Le pietre che la formavano erano salde e ben scompaginate. A tenuta stagna. Non una goccia della preziosa acqua era mai stata persa per causa sua.

La seconda presentava invece fenditure, come delle ferite, dalle quali fuggivano rivoletti di acqua. La prima, fiera e superba della sua perfezione, si stagliava nettamente. Solo qualche insetto osava avvicinarsi, o qualche uccello.

L’altra, invece, era coperta di arbusti fioriti, cespugli e more, che si dissetavano all’acqua che usciva dalle sue screpolature. Gli insetti ronzavano continuamente intorno a lei e gli uccelli facevano il nido sui bordi; non era perfetta, ma si sentiva tanto felice.

RIFLETTO:

Abbiamo bisogno di credere nella perfezione, ma soprattutto abbiamo bisogno di scoprire nella nostra esistenza il bene che si nasconde dietro l’imperfezione.

Tanti scommettono la loro vita sulla perfezione che fa essere superiori, primi, al centro dell’attenzione… che fa “essere qualcuno”: Ma l’unica perfezione è l’amore: Soltanto così possiamo comprendere le parole di Gesù: “Siate perfetti come perfetto è il Padre vostro che è nei cieli” (Mt. 5,48) che vengono dopo le beatitudini dei poveri, di quelli che piangono, dei miti, di quelli che hanno fame e sete di giustizia, dei misericordiosi, dei puri di cuore, dei pacificatori e dei perseguitati a causa della giustizia.

Chi vive a braccia aperte, di solito, non fa carriera, ma trova tanta gente da abbracciare.


b) Dal Vangelo di Matteo 5,1-12

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo la parola, li ammaestrava dicendo:

Beati i poveri in spirito, perché di essi è il Regno dei cieli.

Beati gli afflitti, perché saranno consolati.

Beati i miti, perché erediteranno la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati a causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per 

causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande e la vostra ricompensa nei cieli.

“Siate voi dunque perfetti come é perfetto il Padre vostro celeste.”


“CERCARE IL SIGNORE “ E “LASCIARCI CERCARE”

· In questo tempo di silenzio rileggi il testo con calma e sottolinea la beatitudine che senti più vicina alla tua vita.

· Ripetila più volte dentro di te.

· Lascia  che la Parola lavori in te e trasformi la tua vita in un “operoso cantiere” impegnato con Dio nella costruzione di un “mondo nuovo, dove nessuno venga preso in giro e scartato, dove nessuno venga condannato per i suoi difetti e i suoi errori, dove ci sia amicizia per tutti, dove chiunque venga valorizzato anche se non è bello, bravo a scuola e con le tasche piene di soldi”. (T. Lasconi)

+ Commento di don Tarcisio 
c)Beatitudini per il nostro tempo

+ Beati quelli che sanno ridere di se stessi:  non finiranno mai di divertirsi. 

+ Beati quelli che sanno distinguere un ciottolo da una montagna: eviteranno tanti fastidi. 

+ Beati quelli che sanno ascoltare e tacere: impareranno molte cose nuove. 

+ Beati quelli che sono attenti alle richieste degli altri: saranno dispensatori di gioia. 

+ Beati sarete voi se saprete guardare con attenzione le piccole cose e serenamente quelle importanti: andrete lontano nella vita. 

+ Beati voi se saprete apprezzare un sorriso e dimenticare uno sgarbo: il vostro cammino sarà sempre pieno di sole. 

+ Beati voi se saprete interpretare con benevolenza gli atteggiamenti degli altri anche contro le apparenze: sarete giudicati ingenui ma questo è il prezzo dell'amore. 

+ Beati quelli che pensano prima di agire e pregano prima di pensare: eviteranno tante stupidaggini. 

+ Beati soprattutto voi che sapete riconoscere il Signore in tutti coloro che incontrate: avete trovato la vera luce e la vera pace.

LE MIE RIFLESSIONI 
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+ Preghiera della sera :

+ Preghiera : “Una faccia piena di sole”
Fa' che niente possa inquinare la mia pace, Signore ma che io riesca a parlare di salute, gioia e prosperità ad ogni persona che incontrerò. 
Aiutami,soprattutto, a sapere guardare il volto assolato di quelli con cui vivo. 
Mi è difficile a volte sorvolare sui loro difetti e fermarmi un pò sulle loro qualità migliori. 
Fammi offrire in ogni momento un volto felice e un sorriso amico ad ogni uomo, tuo figlio e fratello. 
Apri i miei occhi all'invisibile perché niente arrivi a spegnere l'entusiasmo di quelli che credono in Te e che credono nell'uomo, che sperano in Te e che credono nell'uomo

+ Ogni ragazzo scrive sul librettino del Campo il suo personale pensiero della giornata.

+ Canto: SU ALI D’AQUILA (11)

  Domenica  13    

“Il ritorno a casa…quali prospettive?”


Sappiamo bene che un campeggio rischia, talvolta, di rimanere un’esperienza isolata, ma comunque indimenticabile. 

E’ molto importante  che ci interroghiamo sul come andare avanti e sul come attuare tutte le “scoperte” che abbiamo fatto in questi giorni.


Chiediamo il tuo aiuto per portare a casa un progetto interessante per tutti noi… aspettiamo anche le tue proposte che sicuramente terremo presenti per continuare la nostra esperienza di ragazzi.


+ Preghiera del Mattino :

+ Preghiera : “Pane e vino”

Tu ci inviti a consumare con te la cena.

Ti ringraziamo.

Tu sei presente per noi nel pane e nel vino.

Di te noi viviamo,

come viviamo del mangiare e del bere. 
Che il tuo amore ci trasformi

Per possedere il tuo Spirito.

Che il tuo venirci incontro ci dia futuro,

per venire incontro a Te.

Apri i nostri cocchi al miracolo del pane,

al miracolo della terra,

al tuo amore e alla tua bontà.

Apri i nostri occhi

Così che possiamo riconoscerti,

quale ospite che cui offre il pane.

Tu dai il pane, 

Tu dai la vita.

Fa che io dia ad altri ciò che ricevo:

Pane e vita. Dio della nostra vita!


+ Oggi : mi impegno fortemente a mantenere la mia promessa.

+ Canto: “PANE DEL CIELO” (12)
+ Dal Vangelo di Gv 15,12-17

Dice Gesù…

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 

Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l`ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 

Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

Dio che cosa sta dicendo alla tua vita attraverso questo vangelo ?

…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Ed ora tocca a voi, gioventù del mondo.

Siate intransigenti sul dovere di amare.

Non cedete, non venite a compromessi.

E soprattutto credete alla bontà dell’uomo.

Perché nel cuore di ciascun uomo

vi sono dei tesori prodigiosi d’amore. A voi scoprirli!

La più grande disgrazia che vi possa capitare

è di non essere utili a nessuno,

è che la vostra vita non serva a niente!

Raoul Follereau

“I grandi uomini sono diventati tali perché hanno avuto il coraggio di ricominciare non soltanto ogni mattina, ma tantissime volte durante ogni giornata della loro vita: Chi fa andare avanti il mondo, oggi, sono coloro che ricominciano ogni giorno, ogni minuto, ogni volta che è necessario.”

Se voglio essere me stesso, se voglio aiutare gli altri, se voglio cambiare il mondo, se voglio condividere la mia fede, se voglio che questo sia un anno di cambiamenti nella mia vita, ricordo: “Soltanto per oggi”, era solito ripetere papa Giovanni XXIII……..potrebbe essere un buon programma per noi ragazzi!

La mia promessa

Questi sono gli impegni che cercherò di mantenere per il prossimo periodo della mia vita:



Ci sono due modi di vivere la tua vita.

Uno è pensare che niente sia un miracolo.

L’altro è pensare che ogni cosa sia un miracolo.

Albert Einstein
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CANTI PER LA LITURGIA

1. RESTA QUI CON NOI

Le ombre si distendono, scende ormai la sera

e s'allontanano dietro i monti, i riflessi di un giorno

che non finirà, di un giorno che ora correrà

sempre perchè sappiamo, che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi il sole scende già,

resta qui con noi Signore è sera ormai.

Resta qui con noi il sole scende già,

se tu sei fra noi la notte non verrà.

S'allarga verso il mare, quel tuo cerchio d'onda

che il vento spingerà, fino a quando giungerà 

ai confini di ogni cuore, alle porte dell'amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia

così il tuo amore tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera

come una terra che nell'arsura chiede l'acqua

da un cielo senza nuvole,ma che sempre le può dare vita.

Con te saremo sorgente d'acqua pura

con te fra noi il deserto fiorirà.

2. SIGNORE TU MI SCRUTI E MI CONOSCI

Signore ti mi scruti e mi conosci. Tu sai quando seggo e mi alzo. Penetri da lontano i miei pensieri mi scruti se cammino e se riposo.

Ti sono note le mie vie; la mia parola non è ancora sulla lingua

e Tu, Signore, la conosci tutta e poni la tua mano su di me.

Rit.
Sei tu, Signore, che mi hai creato,


nel seno di madre mi hai tessuto.


Sono stupende tutte le tue opere,


fino in fondo Tu solo mi conosci(2v.)

Dove andare lontano dal tuo Spirito, dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, la Tu sei, se scendo negli inferi Ti incontro.

Se prendo le ali dell’aurora, per abitare al di là del mare,

anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra.

Rit.
Se dico “l’oscurità mi copra e intorno a me sia notte”; 

per Te la notte è chiara come il giorno, per Te le tenebre sono luce.  

Rit.

3. SIMBOLUM 77

Tu sei la mia vita, altro io non ho, Tu sei la mia strada, la mia verità, 

nella tua parola io camminerò finchè avrò respiro, fino a quando Tu vorrai

non avrò paura sai, se Tu sei con me, io ti prego resta con me.

Credo in Te, Signore, nato da Maria, Figlio eterno e Santo, uomo come noi,

morto per amore, vivo in mezzo a noi, una cosa sola con il Padre e con i suoi.

Fino a quando io lo so, Tu ritornerai per aprirci il Regno di Dio.

Tu sei la mia forza, altro io non ho, Tu sei la mia pace, la mia libertà

niente nella vita ci separerà: so che la Tua mano forte non mi lascerà

so che da ogni male Tu mi libererai: e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in Te, Figlio Salvatore, noi speriamo in Te,

Spirito d’amore vieni in mezzo a noi, Tu da mille strade ci raduni in unità

e per mille strade poi, dove Tu vorrai,noi saremo il seme di Dio.

4. SIGNOR FAMMI STRUMENTO DI TUA PACE

Signor, fammi strumento di tua pace:dov’è dell’odio che porti l’amore,

dov’è discordia che porti l’unione e dove il dubbio fede in Te.

Dov’è il pianto porti la speranza dov’è tristezza fa’ che porti gioia

e dove son le tenebre la luce. Dov’è errore la verità.

Fa’ che comprende più che sia compreso consoli più che esser consolato

che non ricerchi tanto esser amato ma d’amare con gioia tutti in Te.

Che sappia, mio Signor, sempre donare perché è donando altrui che si riceve.

E’ perdonando che si è perdonati e morendo si ottien l’eternità.

5.CAMMINERÒ

Camminerò camminerò Sulla tua strada Signor

Dammi la mano voglio restar Per sempre insieme a Te.

Quando ero solo solo e stanco nel mondo, Quando non c'era l'amor

Tante persone vidi intorno a me Sentivo cantare così...Rit.

Io non capivo ma rimasi a sentire Quando il Signor mi chiamò

Lui mi chiamava, chiamava anche me E la mia risposta si alzò...Rit.
Or non mi importa se uno ride di me Lui certamente non sa

Del gran regalo che ebbi quel dì Che dissi al Signore così...Rit. 

A volte sono triste ma mi guardo intorno, scopro il mondo e l’amor

sono questi i doni che lui fa a me, felice ritorno a cantar…...Rit. 

6.VIVERE LA VITA

Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, correre con i fratelli tuoi.

Scoprirai allora il cielo dentro di te una scia di luce lascerai.

Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore, è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita e generare ogni momento il paradiso, è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l’unità, perché Dio sta nei fratelli tuoi.

Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai…..

7.DOVE DUE O TRE

Dove due o tre sono riuniti nel Mio nome, Io sarò con loro, pregherò con loro, 

amerò con loro perchè il mondo creda a Te, o Padre, 

conoscere il Tuo amore, avere vita con Te.

Voi che ora siete Miei discepoli nel mondo, siate testimoni di un amore immenso, 

date prova di quella speranza che c'è in voi, Coraggio! 

Vi guiderò per sempre, Io rimango con voi.

Ogni beatitudine vi attende nel Mio nome, se sarete uniti, se sarete pace, 

se sarete uniti perchè voi vedrete Dio, che è Pace,

 in Lui la nostra vita gioia piena sarà!

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi, donale fortezza, fa che sia fedele 

come Cristo che muore e risorge, perchè il Regno del Padre 

si compia in mezzo a voi: abbiate fede in Lui.

8.COME E’ BELLO DAR LODE AL SIGNORE
Come è bello dar lode al Signor cantare al nome tuo santo

e di annunziare il tuo amore la tua fedeltà per sempre 

la tua fedeltà Signore

Sono grandi le tue opere Profondi i tuoi pensier

Non tutti possono intenderli Ma tu l’eccelso sei. Rit.

Tu mi doni la tua forza Mi riempi di te

Per annunziare che in te Signor, C’è sicurezza e amor! Rit.

9. PADRE MIO

Padre mio, mi abbandono a te, Di me fai quello che ti piace

Grazie di ciò che fai per me, Spero solamente in te.

Purchè si compia il tuo volere, In me e in tutti i miei fratelli

Niente desidero di più, Fare quello che vuoi tu

Dammi che ti riconosca, Dami che ti possa amare sempre più

Dammi che ti resi accanto, Dammi d’essere l’amor  

Fra le tue mani depongo la mia anima, Con tutto l’amore del mio cuore

Mio Dio la dono a Te, Perché ti amo immensamente. Rit.

Sì ho bisogno do donarmi a te, Senza misura affidarmi alle tue mani,

per che sei il Padre mio, perché sei il Padre mio Rit.

10. TI RINGRAZIO MIO SIGNORE

Ti ringrazio mio Signore non ho più paura 

perché con la mia mano nella mano degli amici miei,

cammino tra la gente della mia città e non mi sento più solo

non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me 

perché sulla mia strada ci sei tu.

Amatevi l’un l’altro come io ho amato voi E siate per sempre suoi amici, 

e quello che farete al più piccolo tra voi, credete l’avete fatto a lui. Rit.

Se amate veramente perdonatevi tra voi nel cuore di ognuno ci sia pace,

il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi con gioia a voi perdonerà. Rit. 

    Sarete suoi amici se vi amate tra di voi e questo è tutto il suo Vangelo;

l’amore non ha prezzo, non misura ciò che dà: l’amore, confini non ne ha. Rit.

11. SU ALI D'AQUILA

Tu che abiti al riparo del Signore e che dimori alla Sua ombra

Di’ al Signore "mio rifugio, mia roccia in cui confido".

E ti rialzerà, ti solleverà, Su ali d'aquila ti reggerà

Sulla brezza dell'alba ti farà brillar

Come il sole, così nelle Sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà e dalla carestia che distrugge

Poi ti coprirà con le sue ali e rifugio troverai.  Rit.

   Non devi temere i terrori della notte, né freccia che vola di giorno

   Mille cadranno al tuo fianco, ma nulla ti colpirà. Rit.

Perché ai suoi angeli ha dato un comando, 

di preservarti in tutte le tue vie

Ti porteranno sulle loro mani, contro la pietra non inciamperai.  Rit.

E ti rialzerò, ti solleverò Su ali d'aquila ti reggerò

Sulla brezza dell'alba ti farò brillar Come il sole, così nelle mie mani virai.

12. PANE DEL CIELO 

Pane del cielo, sei Tu, Gesù, via d'Amore: Tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi, per nutrirci di Te, Pane di vita;

ed infiammare col Tuo Amore, tutta l'Umanità. Rit.

Si, il Cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi, ma ci porti con Te, nella Tua casa

dove vivremo insieme a Te, tutta l'Eternità. Rit.

No, la morte non può farci paura:

Tu sei rimasto con noi. e chi vive di Te, vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi, Dio in mezzo a noi. Rit.

13. QUALE GIOIA
Quale gioia mi dissero andremo alla casa del Signore

ora i piedi oh Gerusalemme si fermano davanti a te.

Ora Gerusalemme è ricostruita come città salda, forte ed unita.

Salgono insieme le tribù di Jahvè per lodare il nome del Signore d'Israele.

Là sono posti i seggi della sua giustizia i seggi della casa di Davide..

Domandate pace per Gerusalemme, sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura.

Su di te sia pace, chiederò il tuo bene per la casa di Dio chiederò la gioia

Noi siamo il tuo popolo, Egli è il nostro Dio possa rinnovarci la felicità.

14. IL PANE

Dove troveremo tutto il pane per sfamare tanta gente,

dove troveremo tutto il pane se non abbiamo niente.

Io possiedo solo cinque pani, io possiedo solo due pesci

io possiedo solo un soldo soltanto...io non possiedo niente. Rit.

io so suonare la chitarra, io so dipingere, fare poesie,

io so scrivere e penso molto...io non so fare niente. Rit.

Io sono un tipo molto bello, io sono intelligente,

io sono molto furbo...io non sono niente. Rit.

Dio ci ha dato tutto il pane, per sfamare tanta gente,

Dio ci ha dato tutto il pane anche se non abbiamo niente.

15. E SONO  SOLO UN UOMO

Io lo so Signore che vengo da lontano prima nel pensiero e poi nella tua mano

io mi rendo conto che Tu sei la mia vita e non mi sembra vero di pregarti così. 

Padre di ogni uomo e non  ti ho visto mai. Spirito di vita e nacqui da una donna

Figlio mio fratello e sono solo un uomo eppure lo capisco che Tu sei Verità.

E imparerò a guardare tutto il mondo

 con gli occhi trasparenti di un bambino

e insegnerò a chiamarti Padre Nostro

ad ogni figlio che diventa uomo. (bis)

Io lo so Signore che Tu mi sei vicino luce alla mia mente guida al mio cammino

mano che sorregge sguardo che perdona e non mi sembra vero che Tu esista così.

Dove nasce amore Tu sei la sorgente. Dove c'è una croce Tu sei la speranza

dove il tempo ha fine Tu sei vita eterna e so che posso sempre contare su di Te.

E accoglierò la vita come un dono e avrò il coraggio di morire anch'io

e incontro a te verrò col mio fratello

che non si sente amato da nessuno.

16. SE M'ACCOGLI

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai

chiedo solo di restare accanto a Te.

Sono ricco solamente dell'amore che mi dai;

è per quelli che non l'hanno avuto mai.

Se m'accogli mio Signore, altro non ti chiederò

e per sempre la tua strada la mia strada resterà!

Nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai,

con la mano nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai:

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai:

con i miei fratelli incontro a Te verrò.

17. AMO

Amo il Signore perché ascolta il grido della mia preghiera

su di me ha steso la mano nel giorno in cui lo cercavo.

Ho invocato il nome del Signore ed Egli mi ha risposto

Buono e giusto è il nostro Dio protegge gli umili e gli oppressi. Rit.
Anima mia torna alla tua luce Il Signore ti ha ascoltato

Ha liberato i tuoi occhi dalle lacrime E non sono più caduto. Rit.

Ho creduto anche quando dicevo Sono troppo infelice


Che cosa posso rendere al Signore Per quello che mi ha dato. Rit.
Il calice della salvezza innalzerò E invocherò il Tuo Signor

Tu lo sai sono il tuo servo A te offrirò sacrifici. Rit.
18. ALLELUIA LA NOSTRA FESTA NON DEVE FINIRE

Alleluia Alleluia Alleluia Alleluia Alleluia Alleluia Alleluia (bis)

La nostra festa non deve finire Non deve finire e non finirà (bis).

Perché la festa siamo noi Che camminiamo verso te 

Perché la festa siamo noi Cantando insieme così... Lallalalalala Alleluia

19. ACCOGLI I NOSTRI DONI
Accogli Signore i nostri doni, in questo misterioso incontro

Tra la nostra povertà e la tua grandezza.

Noi ti offriamo le cose, che tu stesso ci hai dato

E tu in cambio donaci, donaci te stesso.

20. OGNI MIA PAROLA

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 

e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra,

così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero,

senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata. Ogni mia parola, ogni mia parola.

21. SANTO IL SIGNORE 
Santo il Signore Dio dell’universo, i cieli e la terra sono pieni della Tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli e benedetto colui che viene nel nome del Signore,

osanna nell’alto dei cieli.

E’ santo, santo, santo, il Signore della vita, 

E’ santo, santo, santo, il Signore della storia,

nei cieli e sulla terra risplende la sua gloria.

Osanna, osanna, osanna, nel cielo sconfinato,

Osanna, osanna, osanna, nel canto del creato.

E sia benedetto colui che viene nel nome di Dio (2 volte).

22. LA GIOIA
Ascolta il rumore delle onde nel mare ed il canto notturno dei mille pensieri

Dell'umanità che riposa dopo il traffico di questo giorno e di sera s'incanta

davanti al tramonto che il sole le da, respira e da un soffio di vento

raccogli il profumo dei fiori, che non hanno chiesto che un po'd'umiltà

e se vuoi puoi cantare e cantare, che voglia di dare e cantare

che ancora nascosta può esister la felicità.

Perchè lo vuoi perchè tu puoi riconquistare 

un sorriso e puoi cantare e puoi gridare perchè

ti han detto bugie ti han raccontato che l'hanno

uccisa che han calpestato la gioia perchè la

gioia perchè la gioia perchè la gioia è con te

e magari fosse un attimo vivila ti prego e magari

a denti stretti non farla morire anche immersa

nel frastuono tu falla sentire hai bisogno di

gioia come me La La La...

Ancora è già tardi, ma rimani ancora a gustare ancora per poco

quest'aria scoperta stasera e domani ritorna fra la gente che cerca e dispera

e saprai che nascosta nel cuore può esister la felicità. Rit.

23. LA LIBERTA’

Come mille anni fa, Nella terra dell’Egitto

Hai salvato il tuo popolo, Salva ora noi Signor

Il dolore amico sai, è di casa nel mio cuore

La tristezza l’accompagna Nei giorni più neri


Mai nessuno al mondo incatenerà la mia libertà

mai nessuno al mondo ci dividerà dalla libertà

Scende piano il sole, nei campi di cotone

mentre vola la frusta, del mio vecchio padrone

vola il mio canto e va e racconta al mondo intero

che la speranza non è morta, vive qui in mezzo a noi Rit.

24. ANDATE PER LE STRADE

Andate per le strade di tutto il mondo

Chiamate i miei amici per far festa

C’è un posto per ciascuno alla mia mensa

Nel vostro cammino annunciate il vangelo Dicendo: ”E’ vicino il Regno dei Cieli.

Guarite i malati mondate e lebbrosi Rendete la vita a chi l’ha perduta. Rit.

Vi è stato donato con amore gratuito Ugualmente donate con gioia ed amore;

con voi non prendete ne oro ne argento perché l’operaio ha diritto al suo cibo. Rit.

Entrando in casa donate la pace, se c’è chi rifiuta e non accoglie il dono,

la pace torni a voi e uscite dalla casa, scuotendo la polvere dai vostri calzari. Rit.

Ecco vi mando come agnelli tra i lupi, siate dunque avveduti come sono i serpenti,

ma liberi e chiari come le colombe dovrete sopportare prigioni e tribunali. Rit.

25. SALVE REGINA

Salve regina, madre di misericordia.

Vita, dolcezza, speranza nostra salve!

Salve regina! (bis)

A te ricorriamo, esuli figli di Eva.

A te sospiriamo, piangenti

in questa valle di lagrime.

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi,

mostraci dopo questo esilio

il frutto del tuo seno, Gesù.

Salve regina, madre di misericordia.

o clemente, o pia, o dolce vergine Maria.

Salve regina!

Salve regina, salve, salve!
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“Soltanto per oggi”.


Soltanto per oggi studierò quanto dovuto per  guadagnarmi il pane quotidiano.


Soltanto per oggi sfrutterò i miei talenti,


Soltanto per oggi farò felici le persone che incontrerò.


Soltanto per oggi sarò un cristiano di ottima qualità


Soltanto per oggi mi interesserò agli altri.


Soltanto per oggi condividerò con chi ha bisogno.


Soltanto per oggi sarò disponibile verso i più poveri.


Soltanto per oggi racconterò a tutti che Dio ci ama davvero.


Soltanto per oggi sarò capace di fare ciò che non riuscirei a fare per tutta la vita.








� EMBED Imaging.Document  ���





� EMBED Imaging.Document  ���





� EMBED Imaging.Document  ���





� EMBED Imaging.Document  ���





� EMBED Imaging.Document  ���





� EMBED Imaging.Document  ���





� EMBED Imaging.Document  ���





� EMBED Imaging.Document  ���





� EMBED Imaging.Document  ���





� EMBED Imaging.Document  ���





� EMBED Imaging.Document  ���





� EMBED Imaging.Document  ���





� EMBED Imaging.Document  ���





� EMBED Imaging.Document  ���





� EMBED Imaging.Document  ���











_1117890347.bin

_1117891470.bin

_1117895773.bin

_1117919289.bin

_1117981390.bin

_1118005080.bin

_1117920645.bin

_1117920749.bin

_1117917612.bin

_1117918691.bin

_1117918986.bin

_1117898250.bin

_1117893115.bin

_1117893963.bin

_1117892321.bin

_1117890850.bin

_1117891308.bin

_1117890602.bin

_1117885327.bin

_1117885879.bin

_1117888816.bin

_1117889873.bin

_1117890147.bin

_1117888638.bin

_1117885527.bin

_1117884879.bin

_1117885158.bin

_1117884605.bin

